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In Cassazione i quesiti «Rimettiamo ordine nei settori 
sulle Partecipazioni statali occupati dai politici » 
l'intervento nel Mezzogiorno Vasto schieramento promotore: 
e le nomine bancarie firmerà anche Martelli 

Tre referendum d'autunno 
contro i «partiti pigliatutto» 
Parte la «grande armata» dei referendum d'autunno. 
Lunedi oltre ai due quesiti elettorali ne verranno depo­
sitati in Cassazione anche altri tre su. Partecipazioni 
statali, Mezzogiorno e nomine bancane. Significativo e 
non privo di sorprese lo schieramento che si va deli­
ncando, a Pds, Pri, Pli e radicali che guardano con fa­
vore l'iniziativa si è aggiunta l'adesione di Claudio 
Martelli al referendum sulle Partecipazioni statali. 

LUCIANA DI MAURO 

• ROMA. «Liberare lo Stato, 
la pubblica amministrazione, 
dall'occupazione partitica» È 
questo lo slogan con cui si 
punta ad abolire il ministero 
delle Partecipazioni statali 
che, ha detto Massimo Severo 
Giannini, «e stato ridotto a una 
fogna dai partiti», ad eliminare 
la dipendenza politica nelle 
nomine bancarie e a rivedere i 
criteri dell'intervento dello 
Stato nel Mezzogiorno Questi 
i tre obiettivi con cui si è pre­
sentato alla stampa il «Comi­
tato promotore per la riforma 
democratica» Le tre iniziative 
sono sostenute e promosse da 

molti intellettuali e uomini po­
litici che fanno parte del Corel 
(il Comitato per la riforma 
elettorale) E con l'annuncio 
dell'iniziativa, si registra l'at­
tenzione positiva di Pds, Pn e 
Pli, le firme del sindacalista 
Benvenuto (quella di Trentm 
annunciata da una agenzia di 
stampa è stata smentita in se­
rata), del vice presidente del­
la conflndustria Fumagalli, l'a­
desione del vice presidente 
del Consiglio, Claudio Martelli 
che In un'intervestita prean­
nuncia la sua firma al referen­
dum per l'abrogazione del mi­

nistero delle Partecipazioni 
Statali Ministero che dopo 
l'ultima crisi di governo è pre­
sieduto ad Interim dallo stesso 
capo de) governo Giulio An-
dreottl. La soppressione del 
ministero fa parte non da oggi 
delle intenzioni programmati­
che del Psi, come pure del 
programma del governo om­
bra del Pds È dunque, quello 
di Martelli, un atto di coeren­
za, sottolineano i socialisti 

Intanto la «grande' armata» 
dei referendum d'autunno si 
amplia e si differenzia. «Insie­
me al collega e amico Mano 
Segni -dice il radicale Giovan­
ni Negri aprendo la conferen­
za stampa - lunedi presente­
remo in Cassazione i quesiti 
dei referendum elettorali» 
Contemporaneamente «ma 
non In concoìretlzlalltà, sem­
mai in concorsualita» precisa 
il vice presidente della Came­
ra Alfredo Biondi «presentere­
mo gli altn referendum» Agli 
esponenti cattolici del Corel, 
assenti nella conferenza stam­

pa il Comitato rivolge un nuo­
vo Invito «Abbiamo chiesto la 
loro adesione - dice Ada Bec­
chi- ma non abbiamo ancora 
avuto con loro l'approfondi­
mento necessario speriamo 
che aderiscano ma non pos­
siamo pretendere che firmino 
sulla fiducia» Alcune risposte 
arrivano da parte cattolica 
per De Matteo delle Adi, l'ini­
ziativa del comitato Giannini 
•rischia di mandare un mes­
saggio contradditorio all'opi­
nione pubblica» Per Pietro 
Scoppola «le due iniziative de­
vono restare ben distinte, per­
chè i referendum elettorali 
hanno una loro stona in conti­
nuità con quello del 9 giu­
gno» Scoppola definisce «in­
teressanti» i quesiti e aggiunge 
«li esamineremo stando atten­
ti a non fare confusione» 

li Comitato per la riforma 
democratica, presieduto da 
Massimo Severo Giannini, è 
nato nei giorni scorsi da un 
gruppo di intellettuali e di 
esponenti politici laici e della 

sinistra Alla conferenza stam­
pa erano presenti ì radicali 
Negn Teodori e Calderisì, i re-
pubblicani Del Pennino, Bogi 
e Dutto, il Pds Cesare Salvi, 
Ada Becchi della Sinistra indi­
pendente, i liberali Biondi e 
Morelli, Rosa Filippini dei Ver­
di I tre temi dei referendum 
Ppss nomine bancane e Mez­
zogiorno sono stati individuati 
tra i tanti campì della degene­
razione partitica Un ejuarto 
tema sull'Invadenza partitica 
nella Ràrfv è sfato scaffalo 
perché le norme che si sareb­
bero volute abrogare sono tut­
te brusitone e scadono nel '92, 
primi< dunque della data in 
cui, si» passeranno, sarà possi­
bile tenere i referendum Mas-
timo Severo Giannini, nel cor­
so della conferenza stampa, 
ha evidenzialo che l'esigènza 
di questa iniziativa è nata nel­
lo scorso anno, quando «oltre 
alle nforme elettorali e Istitu­
zionali ci si è accorti della ne­
cessita delle e importanza 
delle riforme strumentali 

Il vicepresidente del Consilio Claudio Martelli 

Qualora - h a continuato 
Giannini - si riformassero i 
poteri del governo, della con­
figurazioni* delle Assemblee o 
i poteri del presidente della 
Repubblica, avremmo risolto 
so lo alcuni problemi di fondo 
ma non quelli legati alla no­
stra vita associata» I referen­
dum quindi c h e tendono a li­
berate lo Stato e la pubblica 
amministrazione dalla inva­
denza partitica sarebbero per 
i promoton u n o strumento 
obbligato, ma limitato, in ogni 
c a s o l'unica via per nformare 
Dopo avere precisato c h e l'a­

bolizione del ministero non si­
gnifica l'eliminazione delle 
Ppss, ma so lo togliere un livel­
lo di intermediazione partiti­
ca , Giannini ha detto c h e per 
le nomine bancane si tratta 
•solo di tornare alla normalità 
i vertici si e l egono in base ai 
singoli statuti delle Casse di ri­
sparmio» Più difficile il quesi­
to sull'intervento dello Stato 
nel Mezzogiorno perchè la 
legge 64. è stato detto contie­
ne norme da abrogare ma an­
c h e regole giuste quelle sulla 
programmazione, il comitato 
di riserva una pausa di appro­
fondimento 

Cossiga al Tg3: «Rischio di diventare una macchietta, ma bisogna superare i vizi di un palazzo che ho concorso a creare» 
«Verità sulle stragi, non inchiodiamoci al passato: ne abbiamo combinate da entrambe le parti evitando tuttavia la guerra civile» 

«Sparo sul quartìer generale per farmi sentire...» 
Cossiga toma sul suo invito di un, anno fa. l'Italia 
chiuda con i fantasmi del passato. Ma precisa: «Fra i 
fantasmi non ho mai messo le stragi. Quelle sono 
un'altra cosa, e dobbiamo cercare la verità» I fanta­
smi, invece, sono nell'Italia del dopoguerra, quando 
«ne abbiamo combinate da una parte e dall'altra», 
ma «si è evitata la guerra civile per merito di entram­
bi», chi governava e chi si opponeva. 

VITTORIO RAOONK 

•f i ROMA. Lo studiolo privato 
al Quirinale, e dietro alle spalle 
lo scaffale pieno di libri di 
spionaggio Incastonata fra I 
volumi, una piccola effigie di 
Giovanni Paolo II. Su questa 
scena è tornato in onda ieri se­
ra alle 22,15, dopo qualche 
giorno di silenzio, Francesco 
Cossiga Ieri il capo dello Stato 
ha ricevuto Spadolini e nel po­
meriggio Andreotti Dopo l'In­
contro col presidente del Se­
nato, la mattina, è stato poi In­
tervistato dal direttore del Tg3, 
Alessandro Cutzl una conver­
sazione dai toni confidenziali 
(«diamoci del tu - ha detto al-
I inizio Cossiga -, ci conoscia­
mo da tanto tempo »), in cui 
è sembrato di risentire 11 capo 
dello Stato di un anno fa, quel­
lo che dalla Gran Bretagna ma­
gnificava la vocazione innova­
trice del Pds e invitava l'Italia a 
lasciarsi alle spalle i fantasmi 
del passato 

A quel tempo, le sue parole 
provocarono polemiche a non 

finire. Oggi, dopo i fatti di Mo­
sca e la scomparsa del Pcus, 
Cossiga toma a insistere Ma • 
ammaestrato dall'esperienza -
con qualche precisazione 
•Voglio che sia chiaro • ha det­
to ieri - che quando ho detto di 
buttarci alle spalle i fantasmi 
del passato non ho mai messo 
nel conto le stragi e lo stragi­
smo Quelli sono un'altra cosa' 
che cosa siano, io non l'ho ca­
pito E noi dobbiamo scoprire 
non una verità, per tacitare noi 
stessi o trame un vantaggio po­
litico, ma la verità» Che poi ar­
rivarci, alla verità sulle stragi, 
sia possibile, è un altro paio di 
maniche «Forse non scoprire­
mo mai tutto • ha aggiunto 
Cossiga -, forse non saremo 
mai padroni di tutta la verità 
Lo dico perchè sono un ottimi­
sta della volontà, ma un pessi­
mista della ragione » Chiude­
re col passato - ha spiegato 
dunque 11 presidente - per lui 
vuol dire un'altra cosa vuol di­
re prendere atto che in Italia, 
nel dopoguerra e fino a un cer­

ti presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

to punto della stòria nazionale 
•ne abbiamo combinate da 
una parte e dall'altra», c ioè chi 
governava e chi si trovò all'op­
posizione È quella vicenda 
c h e bisogna lasciarsi alle spal­
le 

Dietro queste offerte di paci­
ficazione, c'è una analisi che 
Cossiga va ripetendo da tem­
po 1 Occidente, «non c o m e 

capitalismo, ma c o m e sistema 
di stati», ha vinto il confronto 
con i regimi dell Est Ma chi ha 
vinto davvero - ha ricordato len 
- «sono quelli di quella parte il 
popolo di Mosca e di Leningra­
do, e coloro che all'interno dei 
partiti comunisti hanno fatto 
con dolore la revisione a co­
minciare da Dubcck» L'Occi­
dente «avrà potuto affrettare la 

crisi» dunque, ma la crisi è na­
ta ad Est E quel c h e è accadu­
to - ha insistito il c a p o dello 
Stato - non pud giustificare 
•l'eulona» qui da noi perchè «i 
prob-emi c h e in modo sbaglia­
to la riasse dirigente sovietica 
jvev » voluto far credere di n-
solvere col sistema brezhevia-
no, con quello stalinista prirna 
rimangono i problemi dell'e­

guaglianza, della libertà, del-
"emarginazione, delle nazio­
nalità Questi non s o n o solo 
problemi dell'Oriente» 

«Oggi • ha continuato Cossi­
ga - lo schema amico''nemico 
sul quale l'Occidente in fondo 
aveva campato bene non esi­
ste più ci rendiamo conto di 
che cosa vuol dire l'ingresso 
dei paesi dell Est e dell Urss In 
Europa' Ci rendiamo conto dr 
cosa vuol dire culturalmente, 
socialmente e - per m e c h e so­
no cristiano - religiosamente7» 
Ecco, sembra intendere Cossi­
ga niente è più c o m e prima, e 
allora anche l'Italia deve at­
trezzarsi. Perchè l'Italia «è il 
paese più libero del mondo, 
ma questo non significa che 
abbiamo realizzato una demo­
crazia vera e piena, o d i e ab­
biamo vissuto in un regime di 
piena libertà. Dall'una e dal­
l'altra parte, invece, c i siamo li­
mitati le libertà» E qui Cossiga 
ha rievocato da una parte le di-
scnmhiazionl contro i comuni­
sti italiani, e dall'altra i silenzi 
sugli omicidi di Reggio Emilia 
Cose da superare • chiede -
rendendo merito ad entrambe 
le parti di avere evitato >la 
guerra civile» 

In questo nuovo paese c h e 
auspica, l'Inquilino del Quiri­
nale pensa c h e «l'unità dei cat­
tolici in un partito non è un 
dogma», e c h e un partito di cn 
stiani poteva essere giustificato 
quando e erano da difendere 
«valori iperpolitici» oggi li si 
puO difendere anche «m un al­

tro modo», e dovere dei cnsua-
m, invece è «dare un contnbu 
to concre to alla società» Della 
De, parte della quale si con­
trappone a questo suo punto 
di vista, Cossiga lamenta anco­
ra le «sacche di socialismo rea­
le» c h e sono rappresentate in­
nanzitutto • dice - dalla «intol­
leranza, dal metodo di far dire 
ali avversano ciò c h e è più co­
modo per confutarlo», e dalla 
«teologizzazione della lottizza­
zione» Contro le famose «sac­
che», il c a p o dello Stato dice 
d'aver lottato in questi mesi 
«sparando sul Quartìer genera­
le» «Per quartier generale - ha 
precisato ieri - non intendo 
una singola direzione di un 
singolo partito, ma il palazzo 
c h e comanda II sistema. Io ho 
sparato contro un sistema c h e 
tutti abbiamo contribuito a co­
struire, anch'io Lo s o c h e l'ho 
costruito anch'io me ne pren­
do la responsabilità, ma que­
sto non vuol dire che uno non 
si possa pentire di qualcosa» 
Continueranno queste borda­
te, c h e sono cadute, «qualcuna 
sul Pds, la maggioranza sul 
mio e x partito, qualcuna sulla 
Rai ma non tutta la Rai»' Il pre­
sidente ha risposto a se stesso 
con un'affermazione che suo­
na c o m e un consiglio «Teme­
vo di non essere ascoltato, e 
sono andato sopra le righe per 
diventare un personaggio, an­
che se qualche volta ho corso 
il rischio di diventare una mac 
diletta Ma è servito a (armi 
ascoltare» 

SABATO 21 SETTEMBRE CON ? 
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Per il gesuita allo scudocrociàto serve un «profondo rinnovamento» 

Sorge avverte la De: «Il Biancofiore 
può diventare un crisantemo. 

LUANA BENINI 

Mfi ROMA «Il biancofiore ha 
perso splendore, si è sfionto 
il fatto è che il consenso po­
polare non basta a dimostra­
re vitalità, in alcuni momenti 
il popolo compra anche cn-
santemi» Padre Bartolomeo 
Sorge va giù pesante nella 
sua relazione al convegno 
giovanile dei gesuiti nella 
Chiesa di Sant'Ignazio Una 
sede un po' defilata dai luo­
ghi ufficiali dei bisticci diretti 
e indiretti dei grandi protago­
nisti democristiani di questa 
stagione politica Che può 
funzionare comunque da 
cassa di nsonanza 

Parole pesanti in aperta 
polemica con Giulio An­
dreotti, grande assertore del­
la buona salute democnstia-
na, padre Sorge disegna la 
De come un partito sull'orlo 
della tomba Che menta s< «il 

riconoscimento e la gratitu­
dine per il servizio reso al 
paese in questi cinquantan­
ni di responsabilità politica», 
che xa, tuttavia, con la chiu­
sura di un ciclo storico deve 
avviare «un profondo rinno­
vamento» se non vuole finire, 
appunto, a vendere crisante­
mi invece che biancoflori 

Mi quello che Sorge sem­
bra «vere in mente non è un 
nnnovamento interno a que­
sta De o alle sue correnti e 
tanto meno la costruzione di 
un suo duplicato più o meno 
vitale o alternativo Non ser­
vono secondo lui né un se­
condo partito (come quello 
«del presidente» che viene 
agitato dalle voci di corri­
doio), né nuove correnti ser­
ve invece «un movimento 
culturale di chiara ispirazio­
ne cristiana dentro e fuori la 

De, aperto a tutti, laido e 
aconfessionale, come età 
nell'intuizione sturziana, de­
stinato a raccogliere soprat­
tutto quei piovani onesti pu­
liti, coraggiosi, coerenti, poli­
ticamente capaci», «un movi­
mento costituente nel mon­
do cattolico in grado di far 
convergere i valon del Van­
gelo nella politica» Insom­
ma, cambiano te condizioni 
della presenza dei cattolici 
La De è legata ad un modo 
vecchio di fare politica Ora 
che la mafia «e dentro to Sta­
to, le istituzioni, i partiti, la 
magistratura» i cristiani devo­
no assumersi un «impegno di 
supplenza» E hanno compiti 
onerosi Fra 1 altro quello di 
«correggere II capitalismo» 
che «va superato in direzione 
di una società del libero lavo­
ro, impresa e partecipazio­
ne» 

Il movimento in grado di 

coagulare questo impegno 
collettivo acquista, nelle pa­
role di Sorge, i caratten della 
«trasversalità» orlandiana pn-
ma della costruzione della 
Rete e della pluralità di spin­
te che hanno animato I espe-
nenza referendana 

Da una parte Leoluca Or­
lando pnma della costruzio­
ne del secondo partito, du­
rante la «pnmavera di Paler­
mo», dall'altra Mano Segni 
pnma del suo movimento 

Un colpo qui e uno la E, 
dulcls in fundo uno anche 
contro Cossiga Sulla grazia a 
Curcio padre Sorge si dichia­
ra d accordo solo se viene 
concessa «per fini umanitan» 
e non se è finalizzata ad «ot­
tenere un riconoscimento 
politico che non c'è stato du­
rante gli anni piombo» «In 
questo caso - aggiunge - sa­
rebbe una sconfitta della giu­
stizia» 

LETTERE 

Pira: «Perchè 
Pomicino non 
ricorre a un 
giurì d'onore?» 

§ • Cara Unità leggo oggi 
un'osservazione ci» Il on 
Macciotta sbagliata r>"lla 
forma ma corretta ne l.t co­
stanza L'on Pomicino n-
fatti, non può queii larmi 
perché ho sostenute e so­
stengo che è un camonrita 
non solo sui giorni, ma 
nelle interpellanze d t at­
tendono risposte e negli in­
terventi in Aula per I quali 
non vi è I immunità di t tu al-
I art 68 della Costitu/ione, 
ma I improcedibilità di i ut al 
1° comma del suddetto arti­
colo Come membro della 
Camera allo slesso titolo del 
sottoscntto il ministro del 
(falso in) Bilancio, potreb­
b e nvolgersi alla prendente 
lotti 

Cnstofon e Porrne ni > so­
n o gli ultimi dei brezricviani 
II pnmo, recidivo, mi liede 
del matto quando an J< ipai ì 
dati del Consorzio agre rio di 
Ferrara poi conferma J dal 
ministro Gona Inogiicaso 
Cnstofon dà del matto a tutti 
ma deve spiegare in 'urla-
mento perché favori?, e le 
imprese Graci e Co-stanzo 
tra Ferrara e Rimini, .,je< u-
landò su un Tesoro i rdebi -
tatissimo e sull Inps dei pen­
sionati 

Pomicino è ormai un ceso 
patetico querela 1 on Ada 
Becchi e non ricorre al giuri 
d onore verso il presidente 
della commissione Fiiurre 
della Camera che nr II aula 
di Montecitorio gli dà dei ra-
momsta Con somrn. im­
prontitudine proclama il si­
lenzio stampa su suoi falsi 
nel bilancio dello S Jl'"> ed 
estema novella "gole pro­
fonda» solo con giornalisti 
dimezzati, servili o pi 3 sem­
plicemente ingenui L"ti re­
sto alcuni propnetari d glor 
naie ricevono per le 1 :>r i atti­
vità industnali i fondi e el Ci-
pe erogati tramite la 1:11 

Si d imet tano Porr < ino e 
Cnstofon, se non v i| l iono 
costnngerci a fare c o n e in 
Russia Come Eltsin - l a b e n 
chiaro Nel frattempo e ira 
Unità continuo io a rivolger-
mi alla presidente I i t j |>er 
chiedere nsposte al fc /emo 
in un momento cosi de In ito 
della nostra vita pelili ci e 
sociale O sono indiano io 
di occupare le funzi MI. che 
o c c u p o o è indegno F'( m ci-
no, anche in questo r a s o la 
terza via non esiste ì me­
glio la via c h e Alexi* de T o 
queville indicò nei d u e libri 
sulla democraz ia in An c r e a 
e sulla cnsi del corrot > \ n -
cien Regime 

Grazie per l 'ospite lità e 
per la correttezza pro'ossio-
nale c h e l'Unità hsi d imo­
strato in questa vicendci c h e 
in un modo o nell 'altro va 
conclusa 

on . prof. F r u i r ò Plro. 
Itnma 

Danilo Collepardi 
è il capogruppo 
del Pds alla 
Regione Lazio 

•f i Caro direttore abl ia-
mo appreso con sorpresa 
leggendo il giornale (.lei 12 
settembre che Carlo Faler-
mo, secondo una tu ta del 
redattore sarebbe niente 
meno che il capogruppo del 
Pds nel Consiglio re gion ile 
del Lazio (vedi I art colo 
«Cosi quel giudice assolve i 
politici amici dei pudnni» 
pag 3) La cosa è p< r omo 
no singolare visto che diffi­
cile che possa esseit ca|K> 
gruppo del Pds un consiglie­
re che, notonament ' non ò 
neanche iscntto al nostro 
partilo CI augunamo e he si 
tratti di un refuso perché 
non possiamo crederi" che 
un giornalista &* I tjmtà 
ignori il nome del capofnip 
pò non di una regioni onta-
na ma del Lazio la ragione 
della capitale d Italia in cui 
vivono e operano la i a^gior 
parte dei giornalisti politici 

Colgo I occasione p>er ri­
cordarti che il capogruppo 
del Pds dal 15 maggio di 
questanno è Danila Co le 
pardi e mi auguro eie in 
tempi brevi possa compatire 
una rettifica in tal sen-c 
Paola Carlini. Addetta 't-jlu­
pa del Gruppo derreen lieo 

della smisti ̂  Ro-na 

SeGorbadov 
aspettava 
la radio 
italiana... 

• • Caro direttoli no non 
sarebbe mai potuto accadere 
che Michail GorUiciov per 
capire quel che s ava succe­
dendo a Mosca riuscisse a 
sintonizzarsi ancr < con il più 
potente radioncedtore - su 
un emittente della Ivii In quei 
giorni io non ero in Cnmea 
ma assai pul vicino ali Italia 
pnma in Svizzera e poi in Ger­
mania e Francia Ebbene per 
onde medie (non parliamo di 
FM naturalmente) non si nu-
scrva a sentire la Rai neppure 
a notte fonda C o n 6 possibi­
le che la potenza delle emis­
sioni radiofoniche della cosid­
detta quinta potenza del 
mondo sia cosi ba -.a pratica­
mente nulla fuond Italia' 

Seconda questione con­
nessa alla prima noli ansia di 
inseguire le radio private la 
Rai ha del tutto verificato le 
emissioni in onda media In fa 
vore di quelle in modulazione 
di frequenza cor disastrose 
conseguenze proprio sul ter 
reno dell informa? ione spaz­
zati via gran parti dei radio-
giornali sostituit da notizie 
in pillola - dal pnm a pomeng-
gio sino ali alba d( Il indoma 
ni 

Ma chi pensa pnl alla radio7 

Giulia Hnocchtaro Roma 

Giordano Bruno, 
Maria Tudor, 
Maria Stuart, 
Enrico III... 

• H Cara Unità l i spia uno 
la fa per prezzo e per viltà, e 
scrivere a grossa lettere (31 
agosto) che «Gior ano Bruno 
fu una spia di Elisatjetta I» è un 
atto veramente deplorevole 

Ai letton di un quotidiano 
non é nehiesta ina cultura 
storica specifica I quindi an­
zitutto ricordo ch( la Francia 
negli anni che ospito Giorda 
no Bruno era sconvolta dalle 
contese di religione (o «guer­
re civili di Francia» come le 
chiamò nella sua opera Cate­
rino Davila che le aveva vissu­
te) ed era impensabile - con 
gli Ugonotti quasi vincenti 
malgrado la «notte» un al­
leanza con la Spagna Poi non 
è permesso confondere Mana 
la Cattolica - una 1 udor con 
Maria Stuart sposa di France­
sco 11 Valois re por un anno 
morto diciassettenne nel 
1560 Ed infine Mari» Stuart 
era cognata e non nuora di 
Enrico III poiché Francesco li 
gli fu fratello 

Concludendo dirò che IU 
nitù avrebbe dC(Vulo avere 
maggiore nspetto per Giorda 
no Bruno il quali benché si 
dichiarasse «Acddcmico di 
nulla Acadcrnia» |>er la pub­
blicazione dello s< agurato ar­
ticolo può anche ben dirsi «i' 
Fastidito" 

Francesco Alzetta. Tncste 

Quel «piccolo 
giallo su un club 
Pds-Psi per 
l'uninominale» 

^ B Caro direttore a propo­
sito del scnizio -Pi colo giallo 
su un club Pds Psi >er I unino 
minale- e delle dichiarazioni 
di Augusto Barbera e Piero 
Fassino sul club ( ìlamandrei 
U Unità )Z settembre 91) 
debbo precisare wendo dalo 
io alle agenzii il » imunicato 
che il testo (_ si i to reoatlo prò 
pno da Barberi i on la mia 
colldbor<i7,\>ne t j e stato ap­
provato da 'ut*, i promoton 
Avremmo dovuto darlo alle 
agenzie a luqlio ina qualcu 
no in particolare Fassino -che 
ha anche suggeno il nome 
del club Piero Calamandrei 
ha proposto di nn/iare il lan­
cio a settembre È. 1110 settem 
brt ha espresso a Guido Fanti 
altro promotore d II iniziativa 
il suo assenso a portarla avan 
ti 

Giuseppe Taiaburr«no. 
Roma 
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